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Spett.le

Associazione 
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Loacalità Anzolla snc

San Lorenzo Nuovo (VT)

Le ragioni dell’addio a Civitella

L’Associazione Progetto Civitella d’Agliano ha chiesto a questo studio di riassumere, con l’ausilio degli atti e documenti in suo possesso, le ragioni che l’hanno condotta a risolvere la convenzione stipulata nel 1991 con il Comune di Civitella d’Agliano, convenzione che avrebbe dovuto mantenere vigore fino al 2009.


Va in primo luogo ricordato che, in forza di quella convenzione, il Comune aveva l’obbligo di garantire al Progetto l’uso di alcuni immobili, sia pubblici che privati – in questo caso pagandone l’affitto ai proprietari -, ove svolgere la propria attività. Gli immobili, infatti, erano destinati in parte ad ospitare studenti, docenti ed artisti stranieri che si recavano a Civitella per seminari, incontri di studio, eventi culturali che avevano luogo negli ateliers e nei laboratori allestiti nei rimanenti spazi offerti dal Comune.


Dal suo esordio, nell’anno 1986, fino al 2004, il Progetto ha portato avanti il suo obiettivo con la fattiva collaborazione dell’Amministrazione comunale, portando lustro e prestigio al paese 
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ed ai suoi abitanti, aprendo i confini di Civitella d’Agliano all’Europa, ricevendo perciò riconoscimenti e successi a livello internazionale.

Tra  la fine del 2004 e l’inizio del 2005, tuttavia, l’attuale amministrazione comunale ha tentato in vari modi di portare il Progetto ad accettare una modifica della convenzione, benché questa si fosse rinnovata fino al 2009. La modifica proposta, tuttavia, avrebbe seriamente compromesso il futuro del Progetto, stravolgendone completamente i cardini sui quali, fino ad allora, questo si era retto e che lo avevano fatto progredire.

Fallito il tentativo di una modifica “consensuale”, il Comune ha posto in essere una serie di comportamenti tesi ad ostacolare l’attività dell’Associazione, costretta anche a diffidare la giunta comunale affinché inserisse nel proprio bilancio per l’anno 2005 i fondi da destinare al Progetto. Nel corso della stagione 2005, solo per fare un esempio, l’amministrazione comunale ha infatti negato  al  Progetto  spazi  da sempre  concessi per lo  svolgimento  dei suoi seminari ( la Torre ed il 

cortile annesso, il Chiosco del “forum digitale”), creando così disagi ed imbarazzi persino alle Università ospiti.

All’inizio del 2006, in vista della nuova stagione, il Comune comunicava quindi all’Associazione “l’avvio del procedimento per la revoca del rapporto convenzionale”. Non riuscendo a convincerla a modificare i termini dell’accordo, evidentemente, decideva di seguire la strada del procedimento d’ufficio. Tuttavia, a fronte della legittima richiesta di avere visione degli atti posti alla base della decisione assunta dal Comune (eventuali delibere di giunta che ne indicassero quanto meno le motivazioni), espressamente formulata da questo studio legale, l’Associazione veniva a conoscenza, in via ufficiosa, che nessun atto era mai stato adottato. Poco dopo, con nota prot. 2233 del 3 aprile 2006, il Comune informava l’Associazione di aver provveduto all’annullamento d’ufficio del procedimento di revoca, ovvero era tornata sui suoi passi.
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Fallito anche questo tentativo, non sussistendone evidentemente i presupposti legali, il Comune dava quindi impulso ad un’altra iniziativa, contestando alla dott.ssa Karla Zickfeld di non essere in possesso di un’autorizzazione amministrativa, prevista da una legge regionale del 1997, per l’esercizio dell’attività di gestione di una “Casa per ferie”.

A questo punto, pur ritenendo di essere in possesso di tutti i requisiti formali richiesti dalla legge per svolgere la propria attività – che non è, per inciso, la gestione di una “Casa per ferie” – la dott.ssa Zickfeld si è immediatamente attivata presso l’Azienda Provinciale per il Turismo di Viterbo per ottenere la chiesta autorizzazione, sopratutto per non prestare il fianco ai ripetuti tentativi del Comune di porre fine al Progetto. Contemporaneamente veniva dato incarico a questo studio di verificare la legittimità o meno della contestazione, per evitare in ogni modo la paralisi dell’attività, ormai prossima all’inizio anche per l’anno 2006.

E’ da dire, peraltro, che al fine di ottenere la autorizzazione di cui alla citata legge regionale, vi era bisogno di produrre all’APT le planimetrie catastali degli immobili in uso al Progetto che solo il Comune, in quanto proprietario o affittuario, avrebbe potuto fornire all’Associazione. Tale richiesta, invece, ha trovato l’ennesimo ostacolo nel rifiuto opposto da parte del Comune sia direttamente agli interessati, sia ai tecnici da questi incaricati sia, infine, all’APT che, nell’ottica di una collaborazione tra enti, ne aveva fatta espressa richiesta.

Dal punto di vista legale, inoltre, si aveva modo di verificare che l’Associazione, quanto meno sin dall’anno 1991, doveva essere entrata in possesso delle necessarie autorizzazioni amministrative occorrenti per svolgere la propria attività in quanto, mentre nella prima convenzione risalente all’anno 1987 il Progetto si impegnava a “munirsi” dell’autorizzazione, in quella del 1991 l’obbligo diveniva solo quello di “mantenere” detta autorizzazione, che evidentemente doveva essere   stata    nel   frattempo   acquisita.    Tuttavia,   dato   il   tempo    trascorso,   negli     archivi dell’Associazione non è stato possibile rinvenire il documento, né notizie certe ha potuto fornire l’APT.
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In questa situazione, peraltro, erano già arrivati i primi ospiti previsti dal programma del 2006, senza alcuna sicurezza nemmeno sull’immediato futuro del Progetto, creando così un disagio avvertito da tutti coloro che partecipavano ai seminari e distogliendo forze ed energie che dovevano essere convogliate nella ricerca di immediate soluzioni ai problemi burocratici.

Poco dopo il Comune faceva notificare alla Associazione ed alla sua rappresentante, dott.ssa Zickfeld, un verbale di accertamento di violazione amministrativa, comminando una sanzione pecuniaria di 3.100,00 €, per “esercizio abusivo di gestione di una casa per ferie”.

Il 17 maggio 2006, infine, il Responsabile del Settore Amministrativo del Comune di Civitella d’Agliano ordinava all’Associazione la immediata cessazione dell’attività di gestione della “casa per ferie”, con avviso che l’inottemperanza costituiva reato ai sensi dell’art. 650 c.p. L’ordine di chiusura era immediatamente esecutivo e, quindi, il Comune avrebbe potuto, in qualsiasi momento, far cessare forzatamente l’attività del Progetto. Entrambi i provvedimenti avrebbero potuto essere impugnati dinanzi l’autorità giudiziaria, in particolare l’ordine di cessazione avrebbe dovuto essere impugnato dinanzi al Tribunale Amministrativo della Regione Lazio, in Roma, che si sarebbe anche potuto pronunciare in via cautelare ed urgente sulla possibilità di sospendere il provvedimento, nella sostanza decidendo di non far cessare, provvisoriamente, l’attività.

In questa situazione l’Associazione, pur convinta delle proprie ragioni, si è tuttavia trovata di fronte ad uno scenario drammatico ed incerto. Già dall’inizio dell’anno il Progetto aveva sottoscritto impegni con numerosi partners, impegnandosi per l’intera stagione; di ciò il Comune ne era bene a conoscenza, avendo ricevuto come ogni anno, nel rispetto della convenzione, il programma annuale degli eventi.

L’Associazione ha così deciso di non poter assolutamente correre  il rischio di una chiusura, esponendosi a eventuali pretese risarcitorie che avrebbero compromesso non solo le proprie risorse finanziarie ma, cosa ancor più grave, la propria reputazione. 
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Poiché qualsiasi giudizio, tecnicamente, rappresenta sempre un “rischio”, in quanto incerto (nessun avvocato che si dica tale potrà mai assicurare al proprio cliente il buon esito della causa), il Progetto ha ritenuto più saggio sottoscrivere un atto di transazione con il Comune che gli consentisse perlomeno di proseguire la sua attività per l’anno in corso, risolvendo la convenzione al termine del 2006, in anticipo sulla durata legale.

Queste le vere ed uniche ragioni che hanno costretto l’Associazione a lasciare Civitella d’Agliano, in primo luogo la necessità e la volontà di rispettare ad ogni costo gli impegni assunti per il 2006; quindi la consapevolezza che, altrimenti, l’amministrazione avrebbe proseguito nella sua battaglia contro il Progetto, iniziata con il tentativo di modificare la convenzione, proseguita poi con l’avvio  di un procedimento  di revoca successivamente  annullato (non appena chiesta contezza delle ragioni giustificatrici); conclusa quindi con una transazione sottoscritta al fine di evitare la paralisi forzata, seppure i presupposti per emettere l’ordinanza di cessazione apparissero quanto meno dubbi, tanto che dopo la firma dell’accordo sia la sanzione pecuniaria che l’ordinanza di chiusura sono stati anch’essi revocati.

Ci si permetta, infine, un’ultima nota di colore. L’Amministrazione comunale contestava alla Sig.ra Zickfeld di non essere in possesso dell’autorizzazione amministrativa per gestire una “casa per ferie”. Ciò nonostante, negli anni, lo stesso Comune – che doveva rilasciare quell’autorizzazione – aveva richiesto al Progetto di utilizzare le strutture ricettizie per accogliere i propri ospiti. L’ultima volta il Comune aveva bisogno di 10 posti letto nell’ambito della manifestazione “Girosapori”.

Era il 30 marzo 2006. 

Il 1° aprile 2006 l’incaricato all’Ufficio Commercio di quello stesso ente comunicava che, in mancanza dell’autorizzazione amministrativa di cui alla legge regionale 18/97, l’Associazione non poteva svolgere la propria attività... ... purtroppo non si trattava di un pesce d’aprile.

Avv. Luigi Sini
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